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L’Unione Europea ha bisogno di una 
nuova strategia, fondata su un miglior 
coordinamento delle politiche econo-
miche, per creare maggiore crescita 
ed occupazione. La strategia indivi-
duata è “Europa 2020 - Una strategia 
per una crescita intelligente, sosteni-
bile e inclusiva” messa a punto dalla 
Commissione, presentata al Vertice 
dei 27 Capi di Stato e di Governo - che 
si sono riuniti il 25 e 26 marzo scor-
so a Bruxelles - e che sarà adottata 
formalmente nel prossimo vertice di 
giugno. Gli obiettivi da raggiungere 
nel prossimo decennio decisi dal Con-
siglio europeo: portare al 75% il tas-
so di occupazione delle donne e degli 
uomini di età compresa tra 20 e 64 
anni, anche mediante una maggiore 
partecipazione dei giovani, dei lavora-
tori più anziani e di quelli poco quali-
�¿���F�D�W�L�� �H�� �X�Q�D�� �P�L�J�O�L�R�U�H�� �L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
migranti legali; portare al 3% del PIL i 
livelli d’investimento pubblico e priva-
to per la ricerca e lo sviluppo; ridur-
re le emissioni di gas a effetto serra 
almeno del 20% rispetto ai livelli del 
1990; portare al 20% la quota delle 
fonti di energia rinnovabili nel consu-
�P�R�� �¿���Q�D�O�H�� �G�L�� �H�Q�H�U�J�L�D�� �H�� �S�X�Q�W�D�U�H�� �D�� �X�Q��
�P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���������� �G�H�O�O�¶�H�I�¿���F�L�H�Q�]�D��
energetica; migliorare i livelli d’istru-
zione, in particolare mirando a ridurre 
i tassi di dispersione scolastica e au-
mentando la percentuale delle perso-
ne che hanno completato l’istruzione 
terziaria o equivalente; tenendo conto 
della proposta della Commissione, il 
�&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �H�X�U�R�S�H�R�� �¿���V�V�H�U�j�� �O�H�� �S�H�U�F�H�Q��
tuali numeriche di questi obiettivi nel 
giugno 2010; promuovere l’inclusione 
sociale in particolare attraverso la ri-
duzione della povertà. Il Consiglio eu-

ropeo ritornerà su tale questione nella 
riunione del giugno 2010. Per raggiun-
gere gli obiettivi concordati la strategia 
europea poggerà su strategie naziona-
li che dovranno essere messe a punto 
dagli Stati membri e dovranno essere 
presentate nel prossimo Vertice di giu-
gno. In particolare, gli Stati membri, 
�V�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�����¿���V��
seranno i propri obiettivi nazionali, te-
nendo conto delle rispettive posizioni 
di partenza e situazioni nazionali. Ver-
rà effettuato un monitoraggio costan-
te per controllare la coerenza con gli 
obiettivi principali. I risultati di queste 
consultazioni saranno esaminati dal 
Consiglio entro giugno 2010. L’impe-
gno preso in sede UE è che la nuova 
strategia dovrà affrontare le principali 
strozzature che ostacolano la cresci-
ta, a livello sia nazionale sia dell’UE, 
comprese quelle connesse al funziona-
mento del mercato
interno e alle infrastrutture. Sui cam-
biamenti climatici, sono state discusse 
le azioni da adottare nell’ambito del 
negoziato sul clima post-Copenaghen.  
Sul clima - ha affermato il presidente 
della Commissione Barroso nel corso 
della conferenza stampa al termine del 
Consiglio - manteniamo le nostre am-
bizioni ma ci rendiamo conto che dopo 
Copenaghen dobbiamo procedere con 
�F�D�X�W�H�O�D�����,�Q�¿���Q�H�����S�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�D��
strategia “Europa 2020” sono stati di-
scussi ed è stato trovato l’accordo sul-
le politiche comuni. Mentre nel prossi-
�P�R�� �Y�H�U�W�L�F�H�� �G�L�� �J�L�X�J�Q�R�� �V�D�U�D�Q�Q�R�� �G�H�¿���Q�L�W�H��
le strategie nazionali a supporto della 
strategia europea. La metodologia di 
lavoro adottata per raggiungere gli 
�R�E�L�H�W�W�L�Y�L���¿���V�V�D�W�L���V�L���E�D�V�D���L�Q�I�D�W�W�L���V�X�O���F�R�L�Q��
volgimento di tutti gli Stati membri. 

Europa per una nuova strategia per 
creare una crescita di occupazione

�$���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O���������J�L�X�J�Q�R�������������L���F�H�U�W�L�¿����
cati medici, in caso di assenza per ma-
lattia dei lavoratori pubblici, dovranno 
essere inviati esclusivamente per via 
telematica. Scade in quella data, in-
fatti, il periodo transitorio durante il 
quale è ancora possibile ai medici rila-
sciare il documento in forma cartacea.  
�,�O�� �0�L�Q�L�V�W�H�U�R�� �G�H�O�O�D�� �V�D�O�X�W�H�� �K�D�� �G�H�¿���Q�L�W�R�� �O�H����
modalità tecniche per la predisposizio-
ne e l’invio telematico  dei  dati  delle  
�F�H�U�W�L�¿���F�D�]�L�R�Q�L�� �� �G�L�� �� �P�D�O�D�W�W�L�D�� �� �D�O�� �� �V�L�V�W�H��
�P�D���G�L���D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���F�H�Q�W�U�D�O�L�]�]�D�W�D�����6�$�&������
Trascorsi quindici giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta il medico curante 
può procedere all’invio on line. 
�,�O�� �F�H�U�W�L�¿���F�D�W�R�� �P�H�G�L�F�R�� �D�W�W�H�V�W�D�Q�W�H�� �O�¶�D�V��
senza per malattia dei dipendenti pub-
blici sia inviato, per via telematica, 
direttamente all’INPS dal medico  o 
dalla struttura sanitaria pubblica che 
lo rilascia, secondo le modalità stabili-
�W�H���S�H�U���O�D���W�U�D�V�P�L�V�V�L�R�Q�H���G�H�L���F�H�U�W�L�¿���F�D�W�L���Q�H�O��
settore privato.
�8�Q�D�� �Y�R�O�W�D�� �U�L�F�H�Y�X�W�R�� �L�O�� �F�H�U�W�L�¿���F�D�W�R�� �O�¶�,�Q�S�V��
lo invia immediatamente  sempre per 
via telematica all’amministrazione di 
appartenenza del lavoratore. Nel corso 
della visita medica  il lavoratore deve 
fornire la propria tessera sanitaria, da 
�F�X�L���V�L���G�H�V�X�P�H���L�O���F�R�G�L�F�H���¿���V�F�D�O�H���� �L�Q�R�O�W�U�H��
deve fornire l’indirizzo di reperibilità 
�G�D�� �L�Q�V�H�U�L�U�H�� �Q�H�O�� �F�H�U�W�L�¿���F�D�W�R���� �V�H�� �G�L�Y�H�U�V�R��
da quello di residenza in precedenza  
comunicato all’amministrazione. Può 
�F�K�L�H�G�H�U�H���F�R�S�L�D���F�D�U�W�D�F�H�D���G�H�O���F�H�U�W�L�¿���F�D�W�R��
o che gli sia inviata copia alla propria 
casella di posta elettronica. I lavora-

tori, quindi, non dovranno più prov-
vedere, entro i due giorni lavorativi 
successivi all’inizio della malattia, ad 
inviare tramite raccomandata o recapi-
tare le attestazioni di malattia alle pro-
prie amministrazioni. Infatti l’invio te-
lematico soddisfa tale l’obbligo; rimane 
fermo, invece, l’obbligo di segnalare 
tempestivamente la propria assenza  e 
l’indirizzo di reperibilità all’amministra-
zione per i successivi controlli medico 
�¿���V�F�D�O�L���� �/�¶�L�Q�R�V�V�H�U�Y�D�Q�]�D�� �G�H�J�O�L�� �R�E�E�O�L�J�K�L�� �G�L��
trasmissione telematica è un illecito 
disciplinare e in caso di reiterazione 
comporta il licenziamento o, per i me-
dici convenzionati, la decadenza della 
convenzione.

�&�H�U�W�L�¿���F�D�W�L���G�L���P�D�O�D�W�W�L�D��
on line, al via il periodo 

transitorio

�8�Q�� �¿���Q�D�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�L�� �S�U�R�J�H�W�W�L����
previsto dal decreto del Sottosegreta-
rio di Stato alle politiche per la famiglia 
del 14 dicembre 2009. Ogni proget-
to selezionato riceverà un contributo 
�¿���Q�D�Q�]�L�D�U�L�R�� �S�D�U�L�� �D�� ���������������� �H�X�U�R���� �8�Q�D��
parte dei contributi è riservata ai quei 
progetti che affronteranno nello spe-
�F�L�¿���F�R�� �O�D�� �O�R�W�W�D�� �D�O�O�D�� �S�R�Y�H�U�W�j�� �H�� �D�O�O�¶�H�V�F�O�X��
sione sociale delle famiglie. I progetti 
potranno essere presentati da sogget-
ti privati, comunque denominati, che 
svolgono la loro attività prevalente-
mente nel campo delle politiche fami-
liari. La valutazione dei progetti sarà 
effettuata da una Commissione nomi-
nata con decreto del Capo del Dipar-
timento, composta da cinque membri 
effettivi e cinque membri supplenti, 
di cui uno con funzioni di Presidente 
e uno con funzioni di Vice Presidente. 

La valutazione verrà effettuata dalla 
Commissione sulla base della quali-
tà, innovatività ed adeguatezza delle 

misure previste a sostegno delle esi-
genze delle famiglie, nonché dei criteri 
stabiliti dal bando predisposto dal Di-

partimento. Il bando indica, altresì, la 
durata massima dei progetti ammes-
si, la documentazione richiesta per la 
presentazione dei progetti, le modalità 
di erogazione dei contributi destinati a 
ciascuno dei progetti selezionati, non-
ché le modalità ed i termini di presen-
tazione della domanda. I soggetti pro-
ponenti i progetti selezionati ai sensi 
del comma 3 dovranno stipulare una 
apposita convenzione con il Diparti-
mento per le politiche della famiglia, 
per la disciplina dei reciproci rapporti, 
�D�Q�F�K�H���D�O���¿���Q�H���G�H�O�O�D���P�D�W�H�U�L�D�O�H���H�U�R�J�D�]�L�R�Q�H��
dei contributi. Sono escluse dalla par-
�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���O�H���S�H�U�V�R�Q�H���¿���V�L�F�K�H�����L���S�D�U�W�L�W�L����
i sindacati, e tutte le associazioni fa-
�F�H�Q�W�L���F�D�S�R�����R���F�R�P�X�Q�T�X�H���D�I�¿���O�L�D�W�H�����D���S�D�U��
titi politici o sindacati. Le domande di 
partecipazione dovranno essere inviate 
entro il 24 maggio 2010.

Finanziamento di nuovi progetti a favore delle famiglie




